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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


| | Torino, 25 settembre 
e 
I BENI ECCLESIASTICI IN. SICILIA 


| La leggo del 10 agosto 1862, la quale 
| autorizza il governo ‘a daro ‘in enfiteusi-a 
| piccoli ‘lotti, mediante licitazione e per un 
| canone affraneabile, tutta. l'enorme massa 
| di fondi rurali appartenenti alle mense ve- 
scovili, ai prebendati, al regio patronato 
ed agli. ordini religiosi in Sicilia, ha sod- 
disfatto uno de” più ardenti voti de’ siciliani. 
I municipi è gli economisti ben a ra- 
| ‘gione dall'esecuzione di quella legge si au- 
| gurano do-sviluppo di nuove sorgenti di 
| ricchezza per l'isola e per le finanze, poi- 
chè col frazionamento dei latifondi vedremo 
sorgere una muova classe di possidenti in- 
teressati ‘a mantenere l’ordine pubblico e 
concorrere alla sicurezza delle campagne e 
| sorgere nuove borgate. Però gravi eventi 
| che disturbarono nell’anno passato per 
| molti mesi il corso degli affari pubblici in 
| Sicilia ritardarono l'esecuzione della legge. 
| Appena costituito il presente ministero, 
| il guardasigilli affrettavasi a pubblicare il 
| regolamento diretto ad affrettare, per quanto 
| è possibile, il compimento della grando 
| opera, del, censimento, de beni ecclesiastici, 
| da cui il governo e.il popolo siciliano at- 
‘tendono lo svolgimento di un’èrà novella 
| di prosperità materiale e morale come un 
| effetto connesso al principio della maggior 
| divisione del suoto , ed incaricava il “dep. 
| Corleo, dell’ufficio di ispettore per vigilare 
ed accelerare presso le Commissioni citcon- 
dariali l'adempimento della legge. 
Però malgrado le cure del governo, tante 
cause ancora concorrono a ritardarne il corso. 
E prima di tutto îl lavoro del censimento 
è opera ardua di cui non può misurarsi ad 
occhio nudo l'importanza, se non si - volge | 
lo sguardo alle cifre considerevoli dei beni | 
delle mani morte, che risultano meglio dal ! 
| catasto di Sicilia. 


pubblico demanio o della Cassa ecelesia- 
stica le somme necessarie per ‘muovere i 
parroci, ad ‘affrettare la presentazione dei 
progetti, rimborsando poscia al tesoro pub- 
blico tali somme. dagli enti morali, a cui 
i fondi «si. appartengono. - 

Lo scoglio però che, a nostro avviso, dif- 


flcilmente si riuscirà ad evitare, è il sordo 


e segreto lavorio della reazione clericale, 
impegnata d'impedire ad ogni costo l’opera 
del censimento, che pretende essere una 
violazione dei privilegi della chiesa. 
Alcuni vescovi ‘e prelati appena videro 
che alcune commissioni circondaria!i già 
istituite si sono mostrate zelanti per richie- 
dere dagli amministratori degli enti mo- 
rali Ja. dichiarazione richiesta dalla* legge 
coll’appoggio dei documenti necessarii per 
la formazione dei quaderni, hanno già man- 
dato secrete istruzioni a’ parroci, agli am- 
ministratori, a’ superiori. degli ordini reli- 
giosi per. mon fare dichiarazioni, e conten- 
dere passo a passo il terreno nella via e- 
conomica e giuridica, creando in tanti modi 
una serie d'impacci e suscitando ‘delle qui- 
stioni, per la soluzione delle quali dovendo, 
a rigor di legge, intervenire il potere giu- 
diziario, si richiede per parte ‘del go- 
verno molto studio per vincere la reazione, 
e porlare a compimento una tanta opera. E 
di fatto si vede in molte Commissioni ripro- 
vevole torpore nell’andamento del lavoro ; 


impiegati docili alle insinuazioni clericali 
ci randoné dnmitto mvdi propensima 1avo— 


rire i cavilli, a provocare difficoltà e para- 
lizzare ogni movimento. 

Lasciando da un canto ‘le minacce di cen- 
sura ecclesiastica che si divulgano e le î- 
struzioni che vanno in giro dirette da Roma 
ai vescovi per impedire l’ esecuzione della 
legge, è però grave cosa che il governo 
non possa far intero assegnamento sul con- 
corso di tutti gl’impiegati. 

È perciò necessario che’ il governo, se 
vuole che il censimento de’ beni ecclesia 
stici proceda bene, si armi di salutare ri- 


| Delle salme 1,374,00% di terre, a cui| gore ed abbia il concorso efficace di tutte 


ascende la totale superficie della Sicilia, | le. autorità per vincere l'agitazione clericale 
circa un quinto si appartiene agli ordini | già sorta. 


‘religiosi, alle mense vescovili, alle chiese, | 
alle commende e benefici laicali ed al re- 
gio patronato. La preparazione di una massa 
così enorme di terreni nudi, per ridurli in 
lotti di dieci fettari, per fissare a ciascun 
lutto il canone corrispondente, e poi for- 
mare il quaderno che dee rimettersi ai tri- 
bunali per aprire gl’incanti e procedere al- 
l'aggiudicazione, è lavoro di tal mole che 
richiede 1’ opera ed il concorso di un 
numero ben grande di onesti e laboriosi 
impiegati, presso le commissioni circonda- 
riali, specialmente nelle provincie di Pa- 
lermo, Catania, Trapani e Girgenti, ove 
igiace il nucleo maggiore dei tenimentiì di 
\quelle mani morte. 

La preparazione dei lotti suî quali si dee 
aprire la licitazione richiede l’opera dei pe- 
riti rusticani per misurare le. terre, asse- 
\gnare i limiti, e valutare il canone che ri- 
cade su ciascun lotto. Or siffatto lavoro non 
è di facile e. pronta esecuzione tanto pel 
numero dei ‘periti mecessarii a muoversi 
‘contemporaneamente per tante diverse con- 
trade, quanto per le spese che sì richiedono 
per le indennità delle perizie di el na- 
tura già dispendiose. 

}- E sin qui Je cure del governo, e la sor- 
veglianza dell'ispettore delegato potranno 
forse rompere gl’indugi, accrescendo un nu- 
ero proporzionato d’impiegati , in ‘ogni 
Commissione, e provvedendo pei fondi del 


L'arena dove sarà impegnata più fiera 


la lotta per far prevalere i richiami cleri- 
! cali diretti ad attraversare il censimento è 
‘ il foro e la magistratura. La legge ha ri- 
messo al potere giudiziario la soluzione delle 
| quistioni che potessero muoversi e fu prov- 
vedimento tutelare per coloro che potreb- 
| bonv credersi lesi dal modo di esecuzione 
| od interpretazione. 
| Ma i cavilli non mancano mai, e, consi- 
! derate le condizioni delle province siciliane, 
| non è insussistente il timore che possano 
| cagionar gravi impacci, per l’ardore con 
cuì saranno difesi, trattandosi di ricchi mo- 
nasteri e di mense vescovili, che al certo 
sono disposti a compensar largamente' il 
i patrocinio delie loro pretensioni. 

Anche la magistratura ‘sarà messa a dura 
prova in paese dove le passioni politiche 
non sono attutite, e non lasciano  ascoltar 
solo la voce del diritto e della giustizia. 

Noi non vogliamo aggravar le tinte di 

| un quadro pur troppo abbastanza fosco; ma 
chi sa valutare con senno la gravità della 
lotta impegnata ed i grandi risultati eco- 
nomici che dobbiamo attendere dalla ese- 
cuzione della legge sui beni ecclesiastici 
in Sicilia, non crederà al certo che noi e- 
sageriamo. 

L'esito dipende esclusivamente ‘dall’ atti- 
vità del governo, dallo zelo che otterrà da- 
gl'impiegati, dal salutare rigore con cui re- 


| 


primerà ogni intrigo disonesto. Che se egli 
sarà indulgente cogl’ impiegati: che lo av- Î 
Versano anzichè secondarlo, l’ ‘opposizione | 
clericale si farà più ardita e non sarà dato | 


alla presente generazione di vedere ‘appli- ; 


cata Ja novella legge. 
ITTTTITTT E ERIIArterriionniin© 


La decisione della Camera dei deputati di 
Vienna, in forza. della quale venne ordinato | 
lo'scarceramento «del deputato Rogawski, ar- | 
restato ‘indebitamente dal’ tribunale di Leopoli, 
fece montare i fumi ‘al ‘cervello dei giornali 
austriaci, ‘i quali rivolgendosi a ‘noi d’oltre- 
Mincio ci domandano; se ‘crediamo ancora che | 
il ‘costituzionalismo ‘austriaco ‘sia una ‘com-! 
media, 

È naturale che la prima ‘volta în ‘cui'la vo- | 
Jontà della Camera abbia a trionfare, si deb-! 
ba andarne ‘lieti è ‘non è ‘nostra intenzione 
disturbare quella ‘gioia, la quale d'altronde ! 
non ci offende «in nessuna maniera. !Se la li- 
bertà può attecchire a Vienna, quale è il pre- | 
giudizio ‘che può derivarne all’ Halia? 

Si avrebbe mai la debolezza di credere che | 
questa libertà potesse affievolire il sentimento 
ben diverso della ‘nazionalità che domina al ‘ 
di qua dell’Isonzo? 

Sarebbe soverchia ingenuità lo sperarlo, 

In quanto poi ai confronti che'i giornali an- 
striaci vogliono fare ‘tra il caso loro ed altri 
analoghi in cui sì trovarono altri stati costi- 
tuzionali ed amche noi , ‘noì consigliamo loro 
maggior prudenza. 

La vita costituzionale di un paese non si | 
svolge unicamente nei contrasti che possono | 
sorgere ‘e sorgono infatti fra il potere esecu- | 
tivo ed i rappresentanti della nazione. 


Guai wu nuit 


E vvni ui prociot du riva vot 


Stituzionale sarebbe in questo caso uma vità ! 
sterile e di continuo reciproco sospetto. 

I contrasti certamente vi sono etl è un bene ! 
che, quando sorgono, siavi nella costituzione 
il modo, e mei vari poteri dello stato la con- 
discendenza necessaria, per trovarne uno scio- | 
glimento sodilisfacente. Ma per un primo trionfo 
è fuor di Ihogo il cantare troppo clamorosa- ! 
mente vittoria e sopratutto il volersi misurare 
con chi ha passate ben altre prove che non 
siano quelle di cui si mena vanto. 

Se la rivolta invece di essere contro la Rus- ! 
sia, fosse stata control’ Austria, il ‘deputato 
Rogawski non avrebbe forse corso pericolo di | 
trovare più forti i chiavistelli del suo carcere 
che ‘adesso si aprirono così facilmente per Ja- 
sciarlo uscire ? | 

I giornali austriaci che sono tratti a ‘fare! 
dei confronti coi casi nostri, ne studiino ‘bene 
prima le differenze. ‘Quando avranno veduto 
îmutarsi um ministero sotto la sola influenza 
di una manifestazione a lui contraria per 
parte del Parlamento , avranno già molto di 
più a sostegno del loro assunto che non sia 
il caso del deputato Rogawski. Quando an- 
che soltanto avranno veduto un ministero | 
adattarsi alla politica palesemente preferita dal 
Parlamento, come sarebbe per l’Austria ‘tutto 
quanto si ‘riferisce al concordato ‘con Roma, 
allora sarà meglio giustificato quell’ orgoglio 
che ora ‘ci pare un po’ troppo soverchio. 

Meglio però così che altrimenti. È meglio 
esagerare il culto alla libertà, che ‘lasciarla 
inaridire in mezzo alla generale apatia. 

Solamente lasciamo in pacei confronti, per- 
chè anche la Prussia, contro cui possono essere 
tratti in campo adesso con qualche vantaggio, 
potrebbe rispondere agli ‘austriaci: ‘Per ‘qual- 
che anno la andò ‘benissimo ‘anche per me, ‘e ! 
si fu quando mi credei sicura ‘del fatto mio | 
che tutto ad un tratto mi trovai minacciata 
nelle guarentigie più preziose. 


LE NOTE DELLA RUSSIA 

GIUDICATE DALLA STAMPA INGLESE 

I giornali inglesi di quasi tutti i partiti si 
mostrano assai poco soddisfatti della risposta 
del principe di Gorciakoff alle note indirizza- 
tegli dalle potenze occidentali intorno all’in- 
surrezione polacca. ll Times, il Morning Post ed 
il Daily News del 21 settembre sono tutti e tre | 
concordi nel disapprovare altamente la. con- | 
dotta della Russia e nel presagire prossimo il | 
momento della resa :dei conti. 

Ecco senz'altro le loro parole: 


(Tai anno Sem, 
tetto; nt ns 
| Inghilterra, Belgio, Spagna, Portogallo» 5& » 28 ».15 
F »2%5 »18 cdi 
| ì Un mese L. 2. i reclami “ 
| Mion sidà corso arichiami se non 5310 accompagnati 
dalla fascia solto eni si spedisce il giornale. 01 PUBBIACA TUTTI I GIORN dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 85 la imeg' VI 
| Ciascun foglio cent. Ya comprese le Domeniche 


Un foglio arretrato cent. f0» 


Lo scopo del dispaccio, così 
teci ultimamente dal gabinetto 
stero degli affari esteri, è assai facile a spiegarsi, 


il Times, pervenu 


Non solo questo dispaccio non è un passo avanti 
polacca , ma è anzi no passo in- 
provocato nno-seambio «d’ides. sulla 
governo di Russia ora si arresta e 
rifiuta di dire una parola di più per non essere 
tentato a perdere la pazienza. Questa sarebbe una 


nella quistione 
dietro, Avendo 
sua condotta, il 


condotta scusabile se la Russia non: fosse tenuta a 
riparare ai mali da lei inflitti ad una generosa na- 
zione. Un disputante cattedratico può benissimo sot- 
trarsi alla discussione per tema di venir confutato; 


| ma le dimostrazioni fatte alla Russia non erano 


proposie teoretiche nè come tali essa le censiderò 
quando l'inverno era ancora lontano e l'Austria e 
l’inghilterra si mostravano poco contente di venire 
agli estremi. La politica’ attuale della Russia è 
pubto quella che noi più volte. prevedemmo. Essa 
dice che una ulteriore discussione sopra nn argo- 
mento tanto disaggradevole, sarebbe.ora superfluo e 
con queste parole mostra con un grazioso inchino la 
porta a tre individui che ‘aveano cercato d'immi- 
schiarsi nelle :sue.interne ‘faccende. ‘Alla Francia 
perchè più pericolosa ed ‘esigente si spedì una ri- 
sposta più dell'altra perentoria :e docisiva , ‘alla 
quale per norma di tutte le. potenze si aggiunse 
un memorandum, inteso soltanto:a provare quante 
poco si possa «dire per una causa cattiva con molti 
cilunghi paroloni. 

L'Austria, come quella che è meno disposta a 
temere la Russia , è congedata con ‘nna cri- 
sposta blanda, ma non però ‘molto dolce, se noi 
dobbiamo prestar fede alla Presse di Vienna, Frat- 
tanto ‘il governo russo accetta la ‘piena responsabi- 
lità del suo operato; conscio ‘ch'egli ha guadagnato 
tempo ponendo fra se stesso e le potenze il lungo 
© rigido inverno. La partita giocata dal gabinelto 
di Pietroburgo non è delle più facili ed il piccolo 
trionfo ottenuto dalla sua diplomazia potrà fra non 
molto costargli assai caro. Il guadagnar tempo 


sembrerà una cosa ben agevole e profittevole alla 
| Russia; ma i polacchi rimarranno alla fine pa- 


Arnni del ramno hà Pm ava sali T0rs8 CO- 


| me ora pacifica nella prossima primavera, Nè il 


blocco morale al quale, come'ben dice Uunofscrittore 
francese, Ja Russia è soggetta, finchè continua ad 
opprimere la Polonia può essere posto in non calè 
da una grande nazione. 

Ecco ora le parole del Morning Post: 

E facile il comprendere che colla sua ultima nota 
alle potenze occidentali come con tritte quelie che 
la precessero il gabinetto di Pietroburgo non vo- 
leva che guadagnar tempo. La Russia non ebbe 
mai altre intenzioni che quelle che emanano dalla 
politica del generale Murawiefî, 

Qualunque sia l'opinione che si possa avere sulle 
reali intenzioni del popolo polacco, egli è certo che 
il protrarsi della guerra civile in questi ultimi sette 


| mesi nonostante gl'immensi sforzi fatti dalla Rus- 


sia per soffocarla offre mna prova:abbastanza con- 


| vincente dell’unanimità del popolo polacco nel vo- 


ler scuoter il giogo impostogli dalia Russia, Non è 
necessario il leggere i trattati cd il precisare l'ef- 
fetto di speciali obbligazioni per conchiudere che 
la Russia mancò a’ suoi doveri verso ‘la Polonia. 
Posto pure che il trattato di Vienna non fosse mai 
stato conchiuso e che la Russia governasse la Pe- 


| lonia per diritto di conquista, il popolo polacco non 


sarebbe pereiò meno *giustificato se ricorre alle 
armi per rivendicare quei diritti che gli concedono 


| l'umanità e la civiltà del nostro secolo; nè sareb- 


bero le potenze occidentali meno scusate se prote- 
stassero contro atti che sono in contraddizione col 
carattere d’una nazione cristiana. Quantunque la 
Russia ponga in non cale la grave responsabilità 
che pesa su di Jei, essa può andar certa che tosto 


o tardi verrà anche per lei il.giorno della resa dei * 


conti. Quel giorno potrà ‘essere forse lontano, ma 
noi però abbiamo ragione di credere esser esso ds- 
sai più vicino di quello che ìl governo ‘di Rnssia 
ora presume. 


Nè molto dissimili sono le parole del Daily 
News : 


La Russia sa, esso dice, che l'accordo delle po- 
fenze non oltrepassa i limiti ‘delle ‘note e delle 
grandi parole; ma la cosa non sarà così, venuto 
che sia il momento dell'azione. Gli ‘stessi motivi 
per i quali le potenze mantengono oggi la pace le 
indurrà allora a'dar di piglio alle armi. La Russia 
commette un grave errore dimenticando che V’im- 
pero fracese non è che una democrazia coronata e 
che la dinastia napoleonica ha contratto coi polac- 
chi un debito che dovrà tosto o tardi pagare. 


eee ———_—___e 


Ecco, come si esprime il Constitutionnel, in- 


| torno alla risposta ed al memorandum della 


Russia sulla quistione polacca: 

Noi abbiamo date ieri Je tre risposte del ‘prin- 
cipe Gorciakoff alle tre potenze e completiamo in 
oggi la pubblicazione del memorandum ‘russo. Ciò 
che risulta in prima linea dalle tre note, e-ciò che 
colpì addirittura il pubblico è la loro identità. Ora 
che prova questa identità? Evidentemente l'accordo 


di Russia al mipi- 


—_———=—s a n e se 


per pesare sulle popolazioni, ma per far eseguire 
la legge nello interesse generale della nazione, ben 
tosto si ebbe la soddisfazione di vedere in buon 
numero i renitenti alla leva marittima presentarsi 
spontanei e mostrarsi ravvedoti del fallo, di cui si 
resero colpevoli più per le altrui malvagie sugge- 
stioni Clé per deliberato proposito di mancare ai 
propri doveri. Da Molfetta, che fa parte del detto 
circondazio, 13 se ne presentarono in un sol giorno, 
ed altri molti si attendono disposti a seguire l’e- 
sempiò dei primi. 
Cori non minore soddisfazione apprendiamo i ri- 
sultali. della leva di mare nel circondario marittimo 
di Ravenna, che, comprende. anche Rimini, ove 
nessuno dei 63 inscritti è mancato all'appello; e 
quelli della provincia di Catania, la quale non conta 
finora alcun, renitenie, giacchè i due marinari che 
non si sono ancora presentati, sopra i 99 inscritti 
nella lista, trovansi all’estero ed hanno ancora tempo 
a presentarsi fino al termine del volgente anno per 
adempire al loro obbligo. 
Se questi risultati tornano a molto onore delle 
popolazioni sebbene ancor nuove alla leva militare, 
non formano però meno l'elogio dei consoli di ma- 
rina che abilmente ne guidarono le operazioni e dei 
sindaci comunali che certamente non avranno, man- 
cato dal canto loro di secondare l'azione degli ufli- 
ciali del governo persuadendo î loro amministrati 
a rispondere volonterosi all'appello. 
Arresti. Scrivono da Imola 20 settembre al 
Giornale delle Romagne: 
Jeri sulla strada che da Medicina mette a Massà 
Lombarda, nel luogo. così detto Za Fornace del Guer- 
rini il delegato di sicurezza pubblica di Massa, 
signor Manzieri, prevenuto contemporaneamente, 
all'arma dei carabinieri, tesero un agguato al fa- 
moso bandito Bacchilegha uno degli. ultimi avanzi 


‘ delle finanze voleva ristringere la tassazione. porre per conseguenza. logica tutti i proprie- 
ai commerci derivanti da quell’industria; la tarii possessori. Obbiezione giusta in se stessa, 
Commissione propugnava invece l'applicazione | rca che, presentata senza le restrizioni e di- | 
integrale dell’imposta, ma poi si concluse col- | stinzioni che Je sono inerenti, impressionò 
l’escludere ogni proposta tassativa e sopprimere. l'assemblea. sul: cumulo. delle ingiustizie che 
le parole industria ed occupazione, agraria nel- sarebbero derivate dall'adozione della proposta 
l’art. 9, convalidando in, séguito l’esenzione! Torrigiani. Bisogna. imporre affittuari e pro- 
accordata ai redditi agrari; in,quante, fossero prietari possessori ogniqualvolta essi rappre- 
giù colpiti dalla contribuzione fondiaria. sentino un ente tassabile. Se l'imposta ag- 
Ora non essendo peranco approvata la legge | grava soltanto i fondi affittati diviene ingiusta 
dal Senato, è lecito il chiedere se la Camera l'esenzione di quelli non affittati, ma ciò nel 
operò giustamente ammettendo senza riserva | solo caso che essi siano in miglioramento, 
la esenzione suindicata. : giacchè se fossero in deperimento 0 non su- 
Glion, Sella-e-Pasini; i. più; valenti oratori scettibili- d’industriali. applicazioni manche: 
per l'imposta, dissero: Altro è imporre la terra e rebbe l’ente tassabile e l'imposta diverrebbe 
altrosilccapitale; da quella si. trae una rendita | ingiusta. 
(scientificamente, parlando), e da. questo. un La, quistione adunque, non è sul principio 
profitto; se tassate quella, è giusto sia tassato d’imporre. l'industria agraria, ma sul modo 
anche questo. Calcolate. il profitto agrario | pratico. e spedito di apprezzare giustamente 
dell’Italia, e troverete largo margine per una tutte le forme, oltre alla principale dell'affitto, 
imposta. I:signori De Vincenzi ed ‘altri. oppo- |-sotto le quali l'industria stessa si manifesta. 
nevano che la terra edsil:capitale nulla avreb-.|:Ecco lo scopo delle seguenti investigazioni. 
bero prodotto isolatamente ; la rendita della Ing. E. BIANCHINI. 
terra non doversi perciò ritenere distinta da 
quella, del, capitale, ma riguardarle. entrambe 
unite come, la, risultante di due. forze conver- 
genti. sulle. quali. si. distribuisce equabilmente 
l’imposta: fondiaria vigente. Diffatti, come, di- 
sconoscere. che: havvi una rendita dovuta alle 
qualità intrinseche. della, terra, agli, effetti 
della. offerta, e. della dimanda, ed un profitto 
derivabile dall’impiego di capitali; fissi. e. cir- 
colanti? 


ES dei th gabinetti, giacchè non sì può rispondere, 
t cogli stessì argomenti, se non alle stesse obbie- 
Ì zioni: 
| Su di unsoli punto il vice-cancelliere russo fa 
lag una risposta speciale all'argomentazione del signor 
Dronyn de Lbuys; è è riguardo delle provincie 
occidentali della: Russia che. il gabinetto attuale. di 
Pietroburgo esclude assolutamente, radicalmente dai 
beneficii dei trattati di Vienna. Non faremo che 
rina semplice osservazione a questo proposito, ed 
| è che anche in questo la Francia non è sola del 
suo avviso e.che, espose un pensiero generale, un 
pensiero europeo. ; 

NI 1815, lord Castelreagh, a nome dell'Inghil- 
terra, non interpretava diversamente da quel che 
face restò il signor Drovyn de Lbuys l'art. 1° e 
l'art. 2° del trattato di Vienna. E. nel 1831 lord 
Palmerston'in due memorabili dispacci trattava la 
quistione»nello stesso senso con un'autorità incon- 
testabile ‘ed un’argomentazione inecessibile. 

Così l'interpretazione dei due articoli che il prin- 
tipe Gorciakoff combatte in modo speciale nel suo 
dispaccio, al signor di Budberg non è meglio fran- 
ceso che non sia inglese, ed esso conferma usa 
volta’ di più ancora l'accordo dei gabinetti. 

È tutto quello che per oggi vogliamo dire. La 

quistione di Polonia entra evidentemente in una 
nuova fise: essa esige il più attento esame, © non 
vorremmo essere accusati di precipitazione. 
‘Wi sono dei giornali che cercano di agitare l’o- 
pinione pubblica; ve ne sono degli altri che affet- 
tano di pretorrerla. Noi, da un anno, nella qui- 
slione polacca, ci siamo attenuti a quanto facevano 
dal'loro canto i governi di cui parla il sig. Drouyn 
de Lhuys: noi abbiamo tenuto dietro alla pubblica 
opinione, moderandola. Noi persevereremo in questa 
linea di condotta. 


interno 
NOTIZIE VARIE 


AS6Ci ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 23 
contiene : 
1° Il regio decreto 3 settembre che abroga gli 


il'Jouinal des Débats fa sullo, stesso argo- 
‘mento le seguenti sbnsate osservazioni: 

Il pubblico da tre settimane è ottimista; esso 
persuaso che nessuno vuol correre: le probabilità 
di una: guerra 6 che.la questione polacca. si spe 
gnerà. da sè. Con questo si dimentica un po’ troppo 
che le questioni politiche, una volta. proposte ed 
‘impegnate in certo qual modo, contengono in. se 
medesime una certa dose di fatalità, la quale. do- 
mina la volontà degli uomini ed anche dei più po- 
‘tenti fra essi. Il pubblico, sia esso pacifico 0 belli- 
.00s0; farà dunque assai bene a non abbandonarsi 
troppo. nè alla sicurezza, nè al timore. Al punto 
in cui sono ridotte le cose sarebbe poco savio gri- 
‘dare — (ulto è pacificato — com'era poco savio, 
due mesi sono; affermaando che l'Europa, era sul 
punto di andare in combustione. 

Si legge nella France del 22: 

Un giornale della sera annunzia esservi forti pre- 
gunzioni che' le corti di Parigi, di Londra e di Vienna 
«intendano nello scopo di dirigere una nuova co- 
Cmbiniagnio= ni lai H j 
in' risposta cia rAnnpenentanti a PietrobarEo: 

E nattrale, clie dopo il ricevimento di questa 
xota, le tre corti si comunichino le loro impressioni 
& sî accordino sull’atteggiamento che converrà pren- 
dere. Però, di fronte alla dichiarazione fatta dalla 


| Russia: essere inutile di prolungare la discussione, 


pare difficile che le: potenze occidentali giudichino 
opportuno di discutere dl nuovo gli argomenti. del 
gabinetto di Pietroburgo. 

Se desse si decidessero a fare in comune una 
nuova comunicazione! alla Russia; è probabile che 
questa comunicazione sarebbe cosa diversa da una 
nota ordinaria, e prenderebbe nello stile diploma» 
{ico un altro nome. 

Ma allo stato attusle delle cose, è impossibile de-! 
terminare le risoluzioni che le circostanze ispire- 
ranno ai gabinetti. aì quali la Russia rispose, e bi. 
sogna aspettare: il corso degli avvenimenti. 


_———_——y:<———— € 


Leggesi nella France : 


L’eterna questione dell’ Holstein pare che voglia 
entrare in una via molto più spinosa che finora 
abbia mai Dattuta, La Dieta di Francoforte, sotto 
la pressione della pubblica opinione molto eccitata, 
persiste a realizzare le sue minaccie di esecuzione 
federale. La Prussia teme di rendersi impopolare 
opponendovisi; 1° Austria vuol rendersi popolare 
prestandovisi. 

‘Tatto ciò minaccia evidentemente una guerra 
fra la Gèrinitiàia da una parte, la Danimarca e la 
Svezia dall'altra. Noi abbiamo detto che nelle at- 
tuali circostanze le grandi potenze non potrebbero 
vedere senza reclamare queste ostilità che scoppie- 
tébbero al centro dell’ Europa. Egli è a desiderare 
che la saggezza è la moderazione della Dieta al- 
lontanino questa complicazione. 

Sullo stesso argomento leggesi nel Cansti- 
mutionnel come tolto da una corrispondenza di 
Stockolma, che î tre regni scandinavi concer- 
tano un piano di difesa in comune per terra 
e per mare, il quale fu stabilito nella pro- 
spettiva d’una guerra contro la Germania, Co- 
struzione ed armamento di navi secondo. lo 
stesso sistema; armamento uniforme delle for- 
rezze dei tre stati, nomina di un principe sve- 
dese (principe Oscar) al comando delle squa- 
dre combinate. 


ee n 


3 % della verità compresa nella definizione surri- | nigi, dai racconigiesi, ai quali esprimono tutta la pubblico, ch'essa acquistò, il, diritto di. rappresentare, 
RARE ne DITA ARIA portata, perchè diffatti l’affitto costituisce la | loro riconoscenza, rendendo le più distinte grazie Lies la hero Kos Gi vg dramma. postumo 
SULL’ IND forma precipua per cui il miglioramento agri- | per tanta cortesia, per sì fraterna accoglienza. dottor Teobaldo Cicconi, Gelosia. 

1 Leva marittima. Leggesi nel Giornale della | urea 


Nella discussione che ebbe luogo alla Ca- 
mera dei deputati, del progetto di legge sulla 
tassazione della. ricchezza mobile, impegnossi 
grave controversia sulla convenienza ed equità 

tenderè la ‘tassa in questione ai redditi 
provenienti dall'industria agraria, Il ministro 


che in cia 
una parte 


dalle condizioni 


Non si può,infirmare il calcolo del Pasini 
che-dimostra come un’imposta, di tre. milioni 
e mezzo sui profitti agrari giungerebbe appena 
al venticinquesimo della. somma attualmente 
Nessuno. degli 
oratori però tenne conto delle imposte provin- 
ciali e comunali, la cui somma. in molti luo- 
ghi supera od è uguale alle governative, ma, 
rimarrebbe. pur 
libera nel complesso una gran parte di rendita 


pagata. per. imposta prediale. 


quand'anche si. valutassero, 


oggidì non imposta. 
Le astrattezze, i principii ed i 


determinando ivi, un 
molte, proprietà 


L'impiego di mezzi superiori, a quelli forniti 


mite. dell'effetto stesso nel. conseguimento di una 


produzione massima. — Quando le forze del ter- 
reno sono promosse, al, massimo grado \° indu- 


stria agraria cessa per ricomparire in caso 


dopo un: periodo di trascurata manutenzione. 


V’hanno terreni, sui quali l’industria. agra- 
ria non fu mai esperita per la. prevalenza di 


ostacoli cosmografici od economici irremovibili. 


Ora secondo le date definizioni quali saranno 


i terremì passibili dell’imposta.? Evidentemente 


quelli sui quali l'industria agraria si, esercita 


di fatto, cioè quelli in miglioramento. 


La conclusione rigorosamente logica in teoria 
non è però attuabile nel caso concreto della 
tassazione, perchè implica il riconoscimento 
locale di tutte le qualità dei terreni e di tutte 
le culture, e suppone l’esistenza di un docu- 
mento censuario che non è comune a tutti gli 
ex-stati d’Italia ; cioè la classificazione delle col 
ture e dei terreni per un'epoca passata, 2 cui 
riferire il risultato delle indagini odierne. 

Quando il Torrigiani propose il suo emen- 
damento col quale assoggettava all’imposta i 
soli affittuari, intravide una parte soltanto 


colo table eigen dalla finanza, ma per- 
dette di vista che anche nelle terre non alfit- 
tate può esservi negazione 0 manifestazione 
d’industria agraria. Se avesse posto mente è 
ciò, avrebbe potuto vittoriosamente rispondere 
all’obbiezione de’ suoi avversari, secondo la 


quale, imponendo gli ‘affittuari, dovevasi jm- 


calcoli ge- 
nerali non hanno dunque, chiarito la quistione 
al. punto di far conoscere che la soluzione. del 
problema stava, anzichè nelle proposizioni a5- 
solute da,essi difese, in una proposizione me- 
dia, che venne alquanto interveduta dall’ on. 
Torrigiani, ma che non fu sufficientemente a- 
nalizzata e discussa, perchè gli oratori s'erano 
ostinati sulle tesi estreme. l ragionamenti del- 
l'onorevole Pasini, giusti assolutamente. par- 


irmdoreianpatonbl aaa “BEY ri IT 
zone agricole ove la somma delle imposte che 
gravitano sulla proprietà stabile fosse così ri- 
levante da lasciar piccolo avanzo tanto al pro- 
prietario che al capitalista. Così gli argomenti 
esclusivi dell’ abile De-Vincenzi. incontrereb- 
bero forse eccezione, laddove la somma di dette 
imposte essendo unita, concorrono condizioni 
economiche e cosmografiche, favorevoli allo 
sviluppo dell’industria agraria. Egli è perciò 
scuna delle opposte, sentenze hayvi 
di vero, che converge verso il lata 
pratico della quistione, 
punto d’incontro, dotato, di 
utili. alla risoluzione del problema. 

‘’ Che cosa s'intende per: industrie agraria? 


agronomiche ed economiche locali 
| per ottenere. dalla terra una produzione, maggiore 
dell'ordinaria. L’ espressione. dell’ effetto utile 
derivante dall’impiego di que” mezzi sta nella 
differenza fra l'antico. e il nuovo prodotto. depu- 
rata di una quota di ammortizzazione, ed il li- 


articoli 96, 97, 98 e 94 del regolamento pel colle- 
gio medico-cerusico di Napoli, e stabilisce che la 
proposta dei prefetti di camerata nel detto collegio 


sarà fatta in avvenire, dalla. Commissione ammini- 
strativa su persone di qualunque classe che cre- 
derà adatte a tale ufficio, e trasmessa per l'appro- 


vazione al ministro di pubblica istruzione. 


92° Parecchie decorazioni mauriziane, accordate 


di moto proprio da S. M. 


Campo di Somma. — Oggi ha avuto 
principio il terzo periodo del campo di Somma. — 


Jl quartiere generale è stabilito a Somma. 


AI detto campo si riunirono le sotto designate 
troppe agli ordini del luogotenente generale Pe- 
titti conte Agostino, comandante la divisione mili- 


tare di Milano. 


Brigata granatieri di Toscana, 7°.e 8° reggi. 


mento. 


Della brigata Forlì, il solo 48°, essendo il 44° già 


stato nel. secondo. periodo. 
Brigata Puglie 71° e 7° reggimento, 


Inoltre il comando del 2° reggimento bersaglieri 
guseri 


cor, il 1°, 9°, 17° e 27° battaglione. 


i Sì trovò anche a yuvnu? perludu it naggi- 


mento lancieri di Firenze. 


Dell'artiglieria si è recata al campo la 2.a e ia 
brigata del 6° reggimento (k.a, Bia, ba, 16.2, I7.a 
e:18.a batteria), delle quali una attende alla scuola 
del tiro e l’altra provvede l'artiglieria per le eser- 


citazioni alla truppa. 


Tiro a seguo. — Ci scrivono da Cavaller- 


maggiore: 


Questo municipio, che apprezza al giusto lor. ti- 
tolo le buone istituzioni e che, all'altezza de’ tempi 
che corrono, secondando i generosi impulsi del go- 
verno per i saggi proyyedimenti che. va emanando 
nell'interesse della. nazione, ogni pensier suo ri- 
volge al vantaggio della popolazione ed a rendersi 
degno vieppiù di appartenere alla gran famiglia 
delle città italiane, avendo a cuore l'istruzione della 
cittadina milizia, disponeva che la medesima po- 


tesse esercitarsi al tiro a segno coll’approfittare dei 
tiri viciniori; mentre si sta preparando per erigerne 
uno nel comune. 

Domenica, venti corrente, perciò, per cura. di chi 
regge la cosa pubblica e di chi sta a capo della 
guardia nazionale, questa recavasi in gran numero, 
armata ed. in divisa, al vicino tiro della città di 
Racconigi, rallegrata dalla banda musicale clita- 
dina, accompagnata da uno stuolo di cavallermag- 
gioresi. Accolta fraternamento dall’egregio sindaco, 
dalla direzione, del tiro e dagli uffiziali del batta- 
glione di quella milizia, dalla sua, banda cittadina, 
portavasi al tiro; ivi con impegno esercitavasi al 
bersaglio e ne traeva profitto dimostrando buona 
attitudine nel colpire il bersaglio. Un pranzo pa- 
triotico aveva poi, luogo alla, metà del giorno, ove 
il sindaco di Cavallermaggiore, levate le mense, 
pronunziava calde parole d'affetto , di riconoscenza 
a sì buon accoglimento, a tanta cortesia dei racco» 
nigiesi, rompeva in generosi detti , in caldi, evviva 
al glorioso nostro Re, al Principe italiano, presi- 
dente della società del tiro, alla nazione, alla pa- 
tria, ll sindaco di Racconigi con gentili espres- 
sioni, con accenti cordiali e generosi vi rispondeva 
ed altri ciltadini di Racconigi e di Cayallermag- 
giore celebravano in versi ed in prosa lalieta cir- 
costanza di sì bella riunione. La banda della guar- 
dia nazionale di Racconigi, diretta dall’egregio mae- 
stro Gerbaldi, faceva lieto il convito ed accompa- 
gnava nuovamento al tiro milizia e cittàdini , chè 
a notte ritornavano al comune soddisfatti di un tal 
giorno , vivamente penetrati delle tante. gentilezze 
di cui furono veramente colmi dall’ottimo sindaco, 
dal municipio , dalla direzione del tito di Racco- 


larina: 

| Dopochè il governo, facendo ragione ai giusti ri- 
chiami dell'opinione pubblica di Barletta, destinava 
in quel circondario un ufficiale dell'amministrazione 
mercantile il quale. senza mancare della dovuta 
energia, si mostrava più conciliante nei modi ed 
inspirato dall'idea che l'amministrazione non è falla 


della banda Altini e dopo un’accanita lotta poterono 
impadronirsene, non senza però che rimanesse leg- 
germente ferito in una coscia uno dei carabinieri. 

Anche i carabinieri della stazione d’Imola fecero 
un importante arresto nella, persona dell’uccisore 
del Conti nel oomune di Dozzia. : 

Una nuova frogata italiana. L' Eco 
d'Italia di Nuova York, reca i seguenti particolari 
sul varamento della fregata Re Don Luigi. 

Sabbato mattina ebbe luogo dai cantieri del sig. 
Webb il varamento della seconda fregata italiana 
qui costrutta sotto la sopraintendenza del signor 
capitano Del Santo. Al grandioso spe 
steva una folla immensa di persone oltre un nu- 
mero ragguardevole di distinti personaggi aeco! 
a festeggiare questa solennità italiana. «Fra questi 
scorgemmo il comment. Bertinati, ministro d'Italia, 
il segretario della marina degli Stati Uniti, m.r 
Fox; il console generale d’Italia, 
Licignano e vari ufficiali sì italiani ‘che stranieri. 

Sulla nave sventolavano superbì ed, uniti il ves- 
sillo italiano e quello degli Stati Uniti ed una banda 
musicale eseguiva di tanto in tanto marcie ed innì 
nazionali di ambidue i paesi. 
battesimo fu compiuta da una fanciulla americana, 
miss Mary Isabella Gebhard , figlia del ricco ban- 
chiere di questo nome, vestita in''candidi lini con 
una bella sciarpa a tricolori, da vera sacerdotessa, 
al momento che quell’immensa mole scendeva maé- 
stosamente nel suo elemento spezzava sul cassero 
della prora un bottiglia di Sciampagna , gridando 
ad alta voce: Evviva ‘il Re don Luigi di Portogallo, 
evviva l'Italia. Dopo di che la fregata. venne ri- 
morchiata allo scalo dell’ opificio metallurgico di 


Morgan per essere corazzata è per riceveré a bordò | 
le macchine e la alberatura. : 

Il Don Luigi di Portogallo 
ghezza al ponte scoperto; 55 di massima larghezza; 
83,12 di profondità con uno spiazzamento' di circa 
6000 tonnellate alla linea d’ acqua carica. 
fregata di prima classe e, porterà 40. cannoni rigati 
di grosso calibro. Le decorazioni, ed i lavori interni 
non lasciano a desiderare. ©‘ 

L’elice è di nuova invenzione, si potrà smontare 
allorchè si voglia far uso sol | 
chiglia pia membratura son 


cia (whi 


scoperi 


coperta. 


L'alberatura consiste di tre alberi, con pennoni 
all'albero 
di Portogallo è ugualmente 
ferro alla prua, da servire come o, al 

uo la linea d'acqua, e spor-. 
gente sette piedi dalla ruota. Be RR] 


al trinchetto ed 


fondità di otto piedi s0 


Questa fregata sarà totalmente allestita nei primi 
giorni di novembre, e. verrà comandata vi tanto 
perito e valente marino, ìl capitano Del, 


CRONACA TORINESE 
Sabbato, 25 corrente, la Compagnia drai I 
Lombarda di A. Morelli. esporrà al teatro Gerbino 
la nuovissima commedia in 5 atti, di Carlo Nugelli, 
col titolo: I Supplicanti, e mercol 


ciata del primo attore 


dopo le ore 4 pom. del 
settevabre 1868. 


(Canavese), tabaccaia. 
Più, 2 di 1 


ak)‘ come pure la ruota di prua ei. 

dritti dixpoppa , le altre parti della nave sono di 

quortig” live-gak ), e l’intera, superficie del ponte 
) è rivestita di lamine di ferro sol il.ri- | 

vestiniento ordinario in’ tavole per im 

l' esplosione delle granate comunichi il' fuoco sotto. 


pes commedia di A. Dumas figlio, intitolata : 
1 padre prodigo. La stessa Compagnia previene il 
Docessi Menunziati all Uficio dello. Stato. Civile 


Gay Delfina, nala Viano, d'anni 81, di Rivarolc 


giorno, ad anni, 1. 


Wtacolo assi- 


sig. D'Anfora di 


La cerimonia del 


ha 204 piedi, di. Jun:| 


tanto delle vele. La! 
della migliore quer-. 


ire che 


I 
| 


di maestra. Il Don Luigi 
munito di un rostro di. 
me, ariete , alla. pro- 


anto. 


ia drammalica 


ci 30, per bene- 
giovine te; Monti l'ap- 


giorno 22, fino, ale & del 3 


MANOVRE A MILANO 
— (Corrispondenza particolare dell'OPNIONE) 


; , 23 setterttbre "1868. 
# Il n delle le accorse qui da ogni 
parte d’Italia per assistere alla manovra che 
si è fatta oggi ed alla rivista che si farà do- 
mani, supera quanto si può immaginare. Sin 
da ieri non.vi era più modo di trovare una 
camera nè tampoco sun letto negli alberghi di 
Milano. Molti che giunsero ieri sera coll’ultima 
corsa da Torino passarono la notte per lo vie 
oppure nei caffè. 

Il municipio aveva pubblicato un proclama 
nel quale annunziava che S. M. il Re sarebbe 
giunto .a Milano da Monza questa mattina. ‘E 
fu grande la sorpresa dei milanesi quando sep- 
pero ieri sera che S.M. aveva anticipata la sua 
venuta. Infatti egli entrava nel palazzo reale 
alle ore 8 44 pomeridiane. Sebbene, come vi 
dissi, non fosse aspettato, tuttavia ebbe un’ac- 
coglienza entusiastica ,per parte delle persone 
che si trovavano sul suo passaggio. 

Questa mattina, secondo il programma sta- 
bilito, la manovra incominciò alle ore 14 pre- 
cise. 1l re lungo tutta Ja via percorsa nel re- 
carsi dal palazzo reale alla piazza d’armi venne 
fatto segno ad una vera ovazione. Era accom- 
pagnato dalle LL: AA. RR. il duca d'Aosta ed 
il principe di Carignano «eda un brillantissimo 
stato maggiore composto di oltre un centinaio 
d’ufficiali d’ogni arma, nazionali ed esteri. 

I corpi che presero parte allì manovra sono 
i seguenti: 

La brigata granatieri di Toscana (7° ed 8° 
reggimento granatieri) comandata dal maggior 
generale Garavelli, la quale formava la prima 
linea, 

La brigata Pisa (29° e 30° reggimento di 
fanteria) comandata dal maggior generale Gori 
Pannolini, che formava la seconila linea. 

La brigata Ravenna (37° e 38° reggimento 
di fanteria) comandata dal maggior generale 
Corte, terza linea. 

La quarta linea era formata da due batte- 
rie d’artiglieria volante al centro, fiancheg- 
giate a destra dal 1° battaglione, ed alla sini- 
stra dal 47° battaglione di bersaglieri. 

La quinta linea era formata da una brigata 
di cavalleria (Nizza e Piemonte Reale cavalle- 
rin) comandata da S. A. R. il principe Um- 
berto, 

Tutte queste truppe erano sotto il comando 
del luogotenente generale conte  Petitti-Ba- 
gliani di Roreto generale. di divisione. 

S. E. il generale Durando comandante del 
2° dipartimento faceva parte del seguito di 


L'azione incominciava con due brigate - 
fanteria che sole erano sul luogo, mentre Jè 
altre truppe si erano ritirate. Queste due bei- 
gate sì portarono avanti a prendere posizioge 
ed il combattimento durò per qualche tempo 
con varia vicenda. Pi) 

Ma essendo l’ala sinistra minacciata, il co- 
mandante ‘si trovò costretto a far eseguire un 
cambiamento di fronte a sinistra e quindi per 
difendersi dalla cavalleria le due linse sì for- 
marono in quadrati. 

Una terza brigata che frattanto era soprag- 
giunta sì prolungava contemporaneamente snlla 
prima linea , formandosi essa pure in qua- 
drati. 

Alla loro volta uscivano la cavalleria e l’ar- 
tiglieria, che eseguivano alcuni brillanti movi- 
menti. La cavalleria faceva una carica di reg- 
gimento. 

Quindi così l'artiglieria, come Ja cavalleria, 
sì ritirarono dietro la brigata ultima giunta, 
la quale sola rimaneva mentre le altre si ri- 
tiravano a riordinarsi, e che tosto si spiegava 
e faceva fuochi di fila. L’artiglieria sì dispo- 
neva alle ali e faceva fuoco. Tutte le brigate 
di fanteria ‘sì formavano in colonna di batta- 
glioni col centro in testa ed eseguivano una 
carica ‘alla baionetta. La cavalleria sortiva 
per gli intervalli, si schierava in battaglia ed 
eseguiva una brillantissima carica di brigata 
che chiudeva l’azione. 

Vi ho narrate, come meglio ho potuto, le 
fasi principali della manovra, ma ciò che è 
impossibile descrivere a parole. sì è l'esattezza 
e la precisione dei movimenti, e sovratutto 
Ja- celerità con cui erano eseguiti. Veri prodigi 
di celerità faceva sovratutto l’artiglieria vo- 
lante, la quale in un batter d'occhio mutava 
posizione © ricominciava il fuoco fra la me- 
raviglia e gli applausi degli astanti che 
non sapevano comprendere come in un attimo 
sì potessero compiere tante operazioni. Le ca- 
riche di cavalleria non potevano riuscire più 
brillanti. E, cosa rarissima, non si ebbe a 
deplorare la caduta di alcun uomo; tanta, era 
la franchezza e la sicurezza dei cavalieri. I 
bersaglierì dal canto; loro e la fanteria. non 
si mostrarono da meno delle altre armi, e le 
loro masse si muovevano come un, sol uomo. 


| 


Questa manovra fece una grandissima im- 


\ pressione in quanti vi erano presenti. L'esito 
{superò l'aspettativa. Ad onore di chi ideò e 
diresse l’azione, convien dire ch'era semplice, 


chiara, ordinata ed intelligibile anche ai pro- 
fani all’acte militare. A lode delle truppe che 


“la \eseguirono soggiungerò ch’esse dimostra- 


rono a qual alto grado d'istruzione sia giunto 
l’esercito italiano. 1 milanesi sovratutto, av- 
vezzi alle manovre delle truppe austriache, si 
compiacevano della superiorità incontestabile 
dimostrata nella giornata d’oggi dai nustri 
soldati-sugli austriaci. Era) questa un’osserva- 
zione che ‘correva snille labbra di tutti, e si 
udiva ogni tratto, percorrendo le file degli 
Spettatori. 

Le evoluzioni terminarono alle 1/1j2. S. M. 
ritornò immediatamente al palazzo reale, ae 
compagnata da un'immensa folla. di popolo 
che non ristava dal plaudire al Re ed all’eser- 
cito italiano. 

Tutta la città è imbandierata, e si aspetta con 
impazienza la giornata di domani (giovedì), 
nélla quale si vedrà raccolta «a Milano una 
parte considerevole delle forze nazionali. 


——_mtm@©“Gif Mido i 


I{ giorno 44 corr. presentossi al comandante 
militare d’Atezza (Abruzzo Citra) il brigante 
Caraffa Giuseppe di Pia:zano che fin dal mag- 
gio ultimo faceva parte della banda di Fede- 
rico Piscio ora comandata (da Gelluni e Poli- 
carpo. Quel comandante dispose che il Caraffa 
restasse in libertà nel paese sotto la respon- 
sabilità de’ suoi genitori. Un simile trattamento 
produsse bèn presto ottimi. effetti. Nella stessa 
sera presentaronsi i briganti Ceccarelli Leo- 
nardo, Pompa Domenico, Tumini Gaetanoe Gior- 
gio Tommaso, tutti di Atezza, verso i quali fu 
preso eguale provvedimento'che col Caraffa. Ora 
le popolazioni continuano, edi briganti stanno 
però sotto la sorveglianza della forza. 'Un di- 
scorso fatto dal prevosto di Atessa influì gran- 
demente a questi. miglioramenti. 

Nel circondario di Vallo (Salerno) tutti coloro 
contro cui pendeva mandato 'd’ arresto, si pre- 
sentarono nel periodo di dieei giorni «al ‘co- 
mando della luogotenenza dei carabinieri resi- 
dente in Torchiara. 

Il giorno 9 correute in una perlustrazione 
eseguita nei dintorni del bosco Casalaspro, fu 
sorpresa ed inseguita una banda di quattro bri- 
ganti. 1) loro capo certo  Cillis. Carmine Anto- 
nio di anni 22 nativo di Pietragalla (Potenza) 
fu raggiunto dalla forza, ma opponendo a que- 
sta un’ostinata resistenza, nè volendo cedere 
le armi, fu ucciso d'un colpo di fucile. 

In Cosenza si sono presentati altri sei bri- 
ganti della comitiva Lavalle. | 
| 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 

Il Consiglio provinciale di Trapani, in seduta del 
0 corrente mese, deliberò di offrire al governo 
un milione di lire per Ja strada ferrata, pagabile | 
tale somma in 20 anni purchè la linea sia aperta | 
al pubblico entro quattro anni. 

— A premura di vari istituti scientifico-agrari e 
segnatamente del direttore del R. orto botanico di 
Palermo, il ministero degli affari esteri ha dira- 
mato istruzioni ai RR. consoli residenti in lontane 
regioni d’inviare semi e virguìti di vegetabili in- 
digeni dei paesi di rispettiva residenza, la di cui 
acclimatazione e propagazione in Italia vuol essere 
tentata allo scopo di contribuire all'incremento scien- 
tifico ed industriale del nostro paese. 


_———— ————_—_—_—_—_—___—m 


(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
Parigi, 21 settembre. 


koff, nè la risposta di questo a ciascheduna delle 
tre potenze. Tutti questi documenti voi li conoscete 
di già. Vi parlerò solamente dell’impressione qui 
prodotta dai documenti diplomatici. 

Non considerando che la stampa, quest'eco così 
sovente illusoria della pubblica opinione, si crede- 
rebbe trattarsi di prendere le più energiche risolu- 
zioni, e che noi fossimo per dichiarare immediata- 
mente la guerra alla Russia, in seguito all’insolente 
sua risposta, senza aspettare la primavera. 

Ma se, a lato di queste bellicose declamazioni, 
voi gettate lo sguardo sulla Borsa, in vece di ve- 
derla abbassare, come parrebbe dover avvenire i 
mezzo a tutte queste voci allarmanti, voi vedete in 
corsi molto fermi od abbassarsi di così poco da 
non meritare alcuna attenzione. 

Come sempre, io credo che anche questa volta 
la Borsa abbia ragione. I giornali pel fatto che si 
dirigono al pubblico, i giornali sono fedeli a dati 
principii, essi sono un'opera letteraria, buoni 0 
cattivi sostengono certe opinioni che possono esser 
giustificate sotto il riguardo della morale, e senza 
di cui essi diverrebbero impossibili, chè non si 
tollererebbe lo scandalo di uni giornale che aperta» 
mente vilipendesse. la virtù e l’eroismo; ma la fi- 
nanza, voi lo, sapete; sono tutti e nessuno, la fi- 
nanza è l'interesse, la. finanza non ha cuore, tal- 
volta i fondi si alzano quando, come si è una volta 
veduto, la patria è invasa dagli stranieri. | 

I sublimi martitii della Polonia, i suoi slanci ' 
patriottici, la simpatica indignazione di tutta Eu- 
ropa, tutto ciò. si, riduce. a. calcolo, a valore alla 
I 


rsa. 
Che s'ella non ribassa, vuol dire ch' è persuasa 


Io non vi analizzerò il contenuto dei dispacci 
inglese, francese ed austriaco al principe Gorcia- 


che tutte le superbe declamazioni in favore della 
Polonia sono-«vanità, e che non si farà la guerra 
perchè in ultima analisi non si vuol farla. Ed in 
ciò credo che gli specu'atori vedano giusto : la si- 
tuazione non si è punto mutata da quello che era 
or è qualche tempo. L'imperatore sì mantiene sem- 
pre fermo nel risguardare la quistione polacca come 
una questione europea. Così, sino a tanto che l'Au- 
str'a e l'Inghilterra non sieno disposte a fare inag- 
gi.ri passi malla di nuovo avverrà. 

Però parrebha che le risposte di Gorciakoff a 
Londra ed a’Vienna dovessero mutare le risola- 
zioni di quei due gabinetti; ma io nol credo. 

È vero che la stampa inglese e il Morning Post 
pel primo hanno assunto un tuone minaccioso per 
la Rassia; ma si conosce quello che valgono le 
cangianti opinioni dei giornali inglesi. Quanto al- 
l’Austria, le voci che corrono, tuttora relativamente 
ad un possibile ‘riavvicinamenyo . fra lei e la Rus- 
sia, fanno presumere cosa si possa aspettare dalla 
iniziativa di Vienna. 

Ammettendo che le cose siano giunte all'estremo, 
dal che siamo ben lungi, supponendo che l'opi- 
nione pubblica,, riscaldata in sommo grado, eserciti 
la sua pressione sul governo, può darsi che si ar- 
rivi a riconoscere i polacchi come. belligeranti. 
Questa non sarebbe che giustizia e delle più rigo- 
rose, ma sarà il massimo ardire che si saprà ‘mo- 
strare quello di esporsi al risentimento della Rus- 
sia, mettendo l’ insurrezione in grado di sostenere 
la lotta durante l'inverno. La Russia, che ha otte- 
nuto ciò che voleva, cioè raggiungere il tempo in 
cui ella diviene inattaccabile dietro i ghiacci e le 


nevi, si affretta all'esterminio degli insorti. Già. 


sapete ch’essa disbosca i terreni vitini ‘alle ferro- 
vie; quanto prima (essa appicherà il fuoco ‘alle fo- 
reste per snidarne i ribelli. 


L'ultimo vapore postale del Messico non ha por-, 


tato importanti ‘notizie. Il maresciallo Forey, arre- 
stato da ‘torrenti: di pioggia, non può audare più 
innanzi, quantubque vi sia invocato dalle popola- 
zioni. Juarez è sempre a San Luigi di Potosi, e 
parecthi capi banda scorrono le campagne. Car- 
bejol, fra gli altri, trovasi con un forte seguito in 
un sito non molto lungi dalla capitale. Però, come 
già sapete, Miramon e parecchi altri capi impòr- 
tanti ‘fecero la loto sommissione. 


Le opinioni sono sempre varianti intorno all’ ac- 
cettazione dell’ arciduca Massimiliano ; la maggio-: 


ranza però crede all’ accettazione. La deputazione 
messicana parle martedì per Biarritz, da dove non 
passerà a Miramare, ma a Vienna , ove si troverà 
l'arciduca. Accettando, dicesi ch'egli rinuncierà agli 
eventuali suoi diritti alla successione imperiale. 
Nel caso che l'arciduca non accettasse, i mem- 
bri della deputazione messicana hanno chiesto allo 
imperatore il protettorato delta Francia con un 
principe indigeno. Ma, ripeto, è assai probabile che 
l'arciduca non si farà pregare tanto per accettare. 
La sua decisione non fu*tenuta în sospeso se non 
per ciò che concerneva il prestito; ora questo af- 


| fare è stato combinato; sarà un prestito interna» 


zionale tta la-Francia e l'Inghilterra, voglio dire 
che lo assumeranno case inglesi e francesi. Fra 
le ditte bancarie di Parigi, si cita la ditta. Escan- 
don, banchiere messicano, stabilitosi da poco tempo 
nella nostra capitale, dove ha unto molto le ruote 
per la spedizione francese. 

Il re dei belgi è stato per la centesima volta 
nominato arbitro in una contesa fra la Spagna e 
gli Stati Uniti, 

AI momento di chiudere questa lettera, ci per- 
viene la Nation, nella quale leggiamo la- risposta 
di Gorciakoff al gabinetto di Vienna. Mancava que- 
sta terza lettera ‘a compiere la collezione. È su- 
perfluo il dirvi che rassomiglia perfettamente alle 
altre due. Tuttavia la Russia fa osservare all’Au- 
stria che i di lei interessi nella questione. polacca 
sono identici ai suoi. L'Austria officialmente pro- 
testa, ma in fatto è convinta di questa verità. 

È venuto in luce un nuovo piccolo. giornale. da 
un soldo. La modicità del suo prezzo indica che il 
Peuple, quest'è il suo titolo, non è un giornale 
politico. 

L’Europe di Francoforte, nel suo numero del 
20 corrente, reca la seguente comunicazione: 


Nella seduta d'oggi della Dieta federale, la com- 
missione incaricata di fare una relazione sulla ri- 
sposta diretta dalla Danimarca, il 27 agosto, alla 
nota della Dieta in data del 9 luglio ultimo, ha di- 
chiarato, conchiùdendo, che questa risposta era af- 
fatto insufficiente. 

Non verrà presa una decisione definitiva che 
quando le conchiusioni della commissione saranno 
state comunicate ai governi della confederazione, 
che non seno stali rappresentati nella commissione. 

— Secondo un dispaccio telegrafico diretto alla Gaz- 
setta ufficiale di Venezia il marchese di Wielopolski 
sarebbe stato esonérato da tutte le sue cariche che 
aveva in Russia ed avrebbe ottenuto un congedo 
illimitato. 


La France del 22 reca: 

Si assicura che nei parecchi discorsi pronunciati 
nel suo recente viaggio, l’imperatore Alessandro Il 
abbia fatto appello alla fedeltà dei fialandesi pel 
caso che gravi avvenimenti fossero per sorgere. 

E nella Gazzetta di Breslavia si legge : 

Ci si annunzia che nel territorio del fiume Amour 
si formi una legione composta di basckiri, di cal. 
mucchi e perfino di chinesi per soccorrere lo czar 
contro î francesi e gli inglesi. Queste truppe a 
piedi ed a cavallo si mantengono a proprie spese, 
e son pronte ad entrare in campagna appena lo 
czar ne esprima il desiderio. 

- Circa all'ultimo attentato commesso contro 
il gen. conte di Berg, leggesi nel! Constitu- 
tionneli 

Una bomba fulminante venne lanciatà da una 
finestra: della casà Zamoiski sulla carrozza’ del: go- 


vernatore generale. Questo non fu colpito ma uno 
della sua scorta restò morto. 

Vari arresti vennero eseguiti nello stesso giorno 
a Varsavia. Fra gli altri si citano fra gli arrestati 
il principe Taddeo Lubomirsky ed il conte Stàni- 
slao Zamoiski, figlio del conte Andrea. 


è| à pe , 
“DISPACCI ELETTRICI 
(Agencia STEFANI) 


Milano, 23. La manovra. è incominciata 
alle ore 14, terminò alle +2. Tutto è :proce- 
duto con regolarità. Folla di spettatori straor- 
dinaria.. Il. Re, .accompagnato da! Principi, 
con numeroso stato maggiore e ufficiali stra- 
nieri fu accolto per tutte le vie da applausi 
entusiastici. Città imband:erata ed esultante. 
Questa sera illuminazione al teatro della Scala. 

Londra, 23. Il Morning Post, esaminando 
la questione del riconoscimento dei polacchi 
come belligeranti, cita alcune opere di diritto 
internazionale ;.conchiude che gl’insorti hanno 
diritto di reclamare questo riconoscimento, e 
le potenze possono aderirvi o mo senza perciò 
offendere alcuna delle due parti. gba Russia, 
trattando i polacchi come sudditi per diritto 
di conquista, dovrebbe ‘considerare che Questo 
popolo ha almeno altrettanto diritto per ricu- 
perare la propria indipendenza di quello che 
abbia una potenza ‘estera per sottometterlo. Jl 
diritto di conquista non dà quello di estermi- 
nio e le potenze hanno dir.tto. di prendere 
delle misure che tendano alla propria difesa. 

Nuova York, #2. 1l commercio di Nuova 
Orléans e delle città del Missari, dell'OHio, di 
Cairo, di St-Luis venne dichiarato libero dal 
controllo militare. 

warigi, 28. ]l Constitutiohnel, citando i 
giornali tedeschi, constata che un perfetto ac- 
cordo continua fra le tre potenze relativamente 
alla questione polacca, che è una questione 
europea. 

Parigi, 23. Leggesi nella France: 

Le ultime risposte del principe. Gorciakoff 
hanno prodotto a Londra la stessa impressione 
che a Parigi. Le tre corti continuano in un 
perfetto accordo e non sarebbe impossibile clie 
gli avvenimenti ponessero la Francia e.l'Iù- 
ghilterra in un accordo intimo che. avrebbe lo 
scopo di far fronte alle. eventualità» che po- 
trebbero sorgere dall’attuale situazione. La 
Francia (?)e la Russia hanno rotti i trattati del 
18415 nelle loro stipùlazioni relative alla Pò- 
lonia. È questo un grave fatto che crea una 
nuova situazione per l’Europa. 

E certo che la Francia mon ne abuserì, 
ne cederà facilmente alle tentazioni: che le'of- 
frirebbero gli errori dei suoi avversari. Essa 
si svincolò dagli ultimi legami che la. strin- 
gevano, ma non dal rispetto del diritto e della 
giustizia che sono la base principale dei trat- 
tati, 


Notizie di Borsa 


T.bre 
HI 221029 
Fondi francesi 3 0j0 (chiusura) | 67 80) 67 80 
Id. id. (fine ori] merci — — 
ld. id. . 4 172070 | 96 20) 95 85 
Cénsolidati inglesi . 3010] 935j8| 9342 
Consolid. ital. 5 00 (apertura) | 78 70] 78 * 
ld: id. (chius.ancont.) | 73 45) 73 50 
Id. id. (fine corrente) | 718 45) 73 60 
Prestito italiano... . . . | 78 20|/73 30 
-_— (Valori diversi) $ À 
Azioni Credito mobil. franc. |1170 |1177 
Jd. id. ital. 20 | 615 
Id. id. spagn. 77 | 747 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 422 | 423 
Id. id. Lomb.-Venete | 557 | 567 
Id. id. Austriache 413. | 412 
Id. id. Romane . . | 428 | 428 
Obblig. id. id... «+ }-238_ | 248 
e rene PALLI STR ZAARAI ET ETA A SILA EEA PD 


G. ROMBALDO , Gerente. 
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BORSA DI TORINO 
23 settembre 1863 


FONDI PUPBLICI Contratti in contanti in liquidazione 
Consolidato 5 00 Matt. 73 6073 85818.bre 
1849 (Obbl.) . Matt. . 1050 
FONDI PRIVATI ) 
Banca nazionale G.p.d.B.— — 1852 307.bre 
» » Matt. 1852. id 
Bancadicred.it. Matt. . — — 522 50 818.bre 
Credito mob. ital.* Matt. ., -— — 629 50 id. 
* L, 200 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OFFICIALE. 
922 settembre. 


Consolidati 5 per 0/0 in contanti. 23 90 
là. 3 0{0 in contanti. i6 — 
Prestito italiano . ». + +» 7890 


TT O —<LRR:IW*EEE*E®"WÉ 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Torino, borgo S. Salvario, via Saluzzo, n. 33, vi 
cino al viale che tende al Valentino, 

NB. ]l corso ricomincia al principio di novembre. 


——_______ 
Il sig. ©. Armand oculista di Parigi inven- 
tore dei nuovi occhiali in crown (cristallo) che mi- 


‘gliorano le viste indebolite, ha rimandato la sua 


partenza a domenica 27 settembre. Riceve dalle 11 
ellò 5, via Doragrossa n° 11, piano 1°. AT 


It Consiglio d’amministrazione aderendo alle istanze fatte da molti azio- 
nisti per ottenere i titoli. al latore, ha stabilito che a cominciare dal 4° 
ottobre prossimo vengano rilasciate a quegli azionisti. che ne faranno do- 
manda all’ufficio della Banca in Torino, via D’Angennes, n: 34, dalle ore 
9 alle 12, e da un’ora alle 4 pomeridiane, le azioni al portatore contro 
il pagamento di L. 100 per azione e dell'interesse del 5 p. 0/0 sulle dette 
lire #00 dal 1° luglio al giorno del versamento. 

Il Consiglio d’amministrazione si fa nello stesso tempo dovere di annun- 
ziare agli azionisti che le azioni liberate a L. 250 sono state ammesse alla 
quotazione della Borsa di. Parigi. 


LA VERA IDE 


DDLLA 


LIBERA CHIESA. 
T.IBTRO STATO 


Firenze 1863 L3:2. 


‘Dirigere la domanda con vaglia postale di due lire alla Socierd Unione Tipogra- 
fico-Editrice Torinese incaricata della vendita, ed il chiedente. riceverà franco per 
posta .il detto: libro. 


sirena nziriri pre e pinta 


IL GIRO DEL MONDO 
GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO 


DA DISEGNI DEI PIÙ CELEBRI ARTISTI 


* Dal 1° ottobre, prossimo:uscirà.in-Milano il giovedì d'ogni settimana, 
in una dispensa di 16 pagine in-4° grande e coperta, contenente da 
8a 10 incisioni, edizione di lusso. 

Prezzo per l’Italia: italiane L. 25 l’anno. 13.il semestre . 7-il semestre 

Peril Veneto, a mezzo postale » 33.» 47 » 9 » 


L’ufficio del giornale a .cui dirigere vaglia è gruppi è in Milano, 
via del Durino, 27. Per Torino è specialmente incaricato l'Ufficio di 
Pubblicità, Torino, via Lagrange, n. 17, piano primo. 

Chi «desidera ricevere il primo numero come saggio, mandi. allo 
stesso ‘Ufficio 50 centesimi ‘in francobolli. 

Farmacia TARICCO 


‘già BARBIE ani Torino 


Pnreamati pISuUTO MAGNESTACI digestivi, antinervosi, in pastiglie, 
dolveri e cioccolato , efficacissimi per guarire radicalmente le allezioni spasmo- 
iche' del ventricolo; nausee e mal di capo, ecc. L. 2 la scatola. 

i Na al Balsamo Copaive, Ratania è Ferro, d’un successo esperimen 
to in tutti i casi di blenorragie sì recenti che inveterate. 
Prezzo della scatola L. ® e 4. 


: PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 
ì PERLES vETHER tro nuovo. mezzo Pn poi 
R l’Etere è stato approvato dall'Accademia 

DU DÈ CLERTAN imperiale di sirene di Parigi. 
Portando l’Étere direttamente nello . stomaco senza: che:si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasmi e tutti 1 dolori provenienti da una sovreccitazione ner» 
‘ vosa. — Prezzo fr. ® 5®. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.8. 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria , 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. $. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nello principali farmaoie. 
me 


PILU\SS 
L gtHAYZ 


Piaosa San Carlo 


3280 CI RCIEPUTISCT PREORTMALIETORAA 


pel cattivi 

ostacolo, 

di itoverla sospendere prima del s 
tratta di malaltie serie, come tumor 
feputati Incieenbili, ma che cedono dietro uni 
dé la médication purgative del D' De! 
piitilesta a(fraricata. Parigi, farmacia del D' 
ln®Frabicis delle seatole, 2Î. 50 e 5 f. Agente commissionario in 
detl' Ospedale, 3. , 
Vendita in.Torina.da.Ronzani e.da Depanis, e nelle principati farmacie delle ci trà d'italia 


Presso l’AGENZIA D. MONDO, via dell’Ospedale,. n. 3 
PORDOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 
Fili 


Acqua di miele s È 0] Acqua antisterica . —. » 120 
Acqua di fior d'arancio » 1 >» | Acqua di rosa .. ili pro ai 
Acqua di gelsomino . + » 1 »| Acqua di vaviglia (2A Ne) 
Acqua della Principessa . » 1 » | Acqua di muschio ri spes 
Acqua di lavanda i » 1 » | Essenza aromatica d'aceto —» 02 >» 
Acqua di fragola . . ». 2 » | Balsamo pa dolore ‘dei denti » » 1» 
Acqua di menta peperina. » © »| Essenza di bergamotte » 1a 
Acqua d'ambra tti » 1 »| Polvere dentifricia » 170 
Acqua di verbena . —. » 2350 | Pasta di mandorle ira fait, 
Acquadi gigli per levar le metthie del viso». 3 50 | Pomata | . F » i 50 


PRITINI IN CAOUTCHOUC INDURITO 


nattro anni di esperienza il PeTTINE IN CaovtcHOvE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto ‘che mentre costa meno degli altri, esso è îl migliore, i) più 
morbido ed il solo che non rompa o, strappi il capello, 
Sola fabbrica privilegiatà con medaglia all’ Esposizione del 1855, Few 
vello Delebarire, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen: 
trale in Torino presso 1° Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


VERA TINTURA D'ASSENZIO nurtovam 


di Venezia, GENUINA e GARANTITA. — Boecette piccole , franchi 4 20 
— Grandi, franchi 2. — Deposito presso l'Agenzia D, Monno, via dell’O- 
spedale, 5, Torino, e dai farmacisti Bonzapi e Depanis, i 


ma Doragrossa, n li, Torino. Il medesimo 
incarica pure dell’ to per le pub- 
bliche illuminazioni date ut a 


di 1.a qualità 


LAMPISTERIA e BECCHI SEPARATI 


. @ prezzo di fabbrica. 
Vendita all'ingrosso presso €. Perro, 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35, È di una pi gli ed effica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare è 
rigenerare la capigliatura. Prezzo fr. 

Acqua di Botot di Mallard per 
i denti. Prezzo # fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, 
via dell'Ospedale, n. %. Vendesi anche 
nelle principali farmacie dellecittà d’Italia. 


PILLOLE fsresnonnonati 


del celebre prof. Giacomini di Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20 anni di 
ripelute esperienze nelleseguenti malattie: 
emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, messtrua. 
zioni, gastro-enterite, fabbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, 
metrite, flogosi dei visceri, ademite, affe- 
zioni der visceri, ecc. ect. — Le dette 
rl ridonano un bel colorito. Prezzo; 
12 scat. fr. 2 25, intiera 4 fr. 

Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. Agente commissio- 
nario pel regno d’Italia D. Moxpo, a To- 
rino. Vendita al minuto: 7orino, Bonzani, 
Depanis.; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 
Denegri, ed in tutte le principali farmacie 
d'Italia. 


CURACAO FRANCESE 
Di 3.-P. LAROZE, thinite a Parigi. 
uotasti del pesi grido gti 
cui, conserva la soavità. Tonico e potente 
sedativo dopo Îl pasto, esso 
sconcerti ini i, nella lone estiva, 
delle frutta e dei tempi freddi umidi. — 
Il cruchon, sempre in vetro : ® fr. 


Vendita dat priacipali droguleri e liquo 
risti delle città d'Italia 


AGREZZ A abituale omalatticcia gua- 
mM rita col Cioccolato bromo- 
fodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 

LE bromo-jodnrate e ferraginose 
PILLOLE ai poitîe. Fr. 3 50.ia boccetta. 


GOTTA E REUMATISMI LOlis 


di Lione è uno specifico vegetale ellica» 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolorì reumatici, sciatica, nevra)gia, lom- 
bagine, crampi e paralisia. L’uso di que- 
st'olio è.in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l’ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo. — Prezzo delle 
boccette 6 e 4 fr. 


T al Citro-lattato di 
ELESIR HERMES ferro, il più po- 
tente tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.4 50, 

Agente commissionario in  ‘'orino’,, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To. 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principati 
farmacie d'Italia. 


ATTI ZZZ E E NE ie Po 


BALSAMO ACUSTICO Si'orccchi oa 
sordità recente, di P, Gagk di Farigi. — Prezzo 


fr. 4.50, 

del Dott. Convi- 
ELISIR DI PEPSINA sant. La Pepsina 
ha la proprietà di far digerire gii alimenti e 
riesce benissimo nelle gastriti, gastralgie, in- 
fiammazioni dello stomaco. — Prezzo 6 fr. 


pura în polvere, digestiva, di 
PEPSINA GumaAULt. — Prezzo 5 50, 
di GaGNIÈRE per 
PANI FERRUGINOSI le affezioni cloro 
tiche, tubercolose, e fn tutti i casi in cui sì 
ha bisogno di ristorare le proprie forze col- 
l'uso del ferro. In questi pani il ferro è di- 
venuto un alimento riparatore fortificante e 
di una digestione facile. — La scatola 4 fr. 
d'ipecacnana , di CapET-Cas- 
PASTIGLIE SICOURT, in scatole, — La sca- 
tola fr; 2.8 5.50. 


PILLOLE SOrEsTO* finta. dl Veneziano 
ì enèzia, — 
Scatole da Ra 50 e 225. 


he del dott. 
PILLOLE: nea tao" le malato 


degli organi respiratorìi. — Prezzo fr. 4 30, 

Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, 
Torino, via dell'Uspedale, n. 35. Veudonsi in 
Torino da Bonzani e da Depanis @ nelle prin- 
cipali farmacia d? Italia 


VETERINARIA 


FUOCO inglese di Lebas impie- 
gato con sprcesso pei cavalli negli sti» 
ramenti di ligamenti, negli sforzi delle 
giunture. della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- 
cuna traccia. — Prezzo: 6. franchi. 
ELISER calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre, 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e depurativa. — Prezzo: 3 fr, 
Vendonsi in Forino da Bonzani e da De. 
panis e nelle principali farmacie d' Italia, 


4 Tip. dell'Opinione diretta da C Carbone, 


OLIO MINERALE | 


Presso 
‘POspedale, 


de 71 


> BINOCCOLL so murane 


Prezzi: fr. 45, GO, 63. 
Sì spediscono contro vaglia postale 
“——’ per tutta Italia. 
FRIES, Ottico di S. M., 
Portici della Fiera, n. 25, Torino. 


- RT LR TE ITA ZI GENT SCETTICO 
TORINO. Via Nuova, n. 29, quasi in faccia alla Galleria Natta, TORINO. 


NICOLA G. 


B. E FIGLI 


Articoli di maglia in lana e di cotone, d'ogni genere; Catalina lana, Trapunte, 
Coperte bianche ed operate; Fazzoletterie, Telerio, Camicie, Rideaux, Tappeti da- 
maschi, Jaconat, Mussole, Corredì di nozze, Flanelle di sanità, ecc. ece. 


All’ingrosso ed al dettaglio. 


TROMBE IDRAULICHE: e'inceuDi 


SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 


Torino; via Cavour, num. 9, da GC. ROUTIN. 


REGLISSE*SANGUINEDE 


PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più celebri 
rory per la cura della-tosse, 
lell’ asma, dei catarri e di altre 


affezioni di petto. È pure indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco e cattive dige- 
stioni. Deposito a Parigi presso Leeenrarsc farm., rue Ste-Croix de la Brétonnerie, d4 - 


piera commissionario 
in Torino nelle farmacie 


emo irreipi 


INI, 


gi 


r l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita 
nzani e Depanis. + Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


canini, TADTUMN I. PABMITDIA ER PEADOT TIT AVIDO 


ULISSE ROY di Poitiers. 


ETERE ENANTICO che migliora ‘i vini, dà: loro il così detto bouquet, li 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 


boccetta sufficiente per 100 litri L. 


_ ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rencio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta éd approvata). 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per. 20 litri L. 4, 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Monno, via dell’Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 


contro vaglia postale. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, 


via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN GAOUTCHOUCA, ECG. 


Calse per varie, semplici, in 
cotone, filo e seta da L, 6, 10/015. 
Dette a ginocchiera, da L. 11,17, 22, 


Dette a cosciale, da T.. 15, 22, 82, 36. | 


Semplici, forti, in filo, da L. 10 6012. 
Dette a ginocchiera, id., da L. 16 è 18. 


Ginocchiere in cotone è filo, da 
L.b e 8 


Cosciati in cotone e filo, da Lib e 8, 
Polpacci id. id. daL.be8, 
Gimtueg in caoutchonch da fanciallo, 
a L. 5. 
Dette dà uomo e da donna ipogastri- 
che addominali, da diversi prezzi. 
Cinti semplici, da L. 2 a 10 È 15. 
Detti doppîì da 3 a 15. 
Paocialli eragazzi, da L. 1 50 
aL. 5 


Cinti da 
Clisceri Inglesi, da L. 9. 

Detti Americani, da L. 5. 

Detti da tasca, da L. 6, 7 gi A 
Coppette per estrarre il latte, da 
gt 250 aL. 7. 

Dette per wentose da L. 3 50 e 4. 


RORSCE TAI CIRIE TIT 


RASUI INELES 


eni So TZ ss 


CHIRURGI À Astmeci (Trous- 
! ses) a forma di 
pottafogli, con ferri da chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, 24, 
30, 3>, 40, 45, 50, 60, 70,400 ed 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia, D. 
Mondo, vin dell'Ospodata, in. 5 


TINTE SISI I LUIS AT IT 


VERNICI (BIANCA e ROSSA) 


lissandro, mogana, ciliegio; ed.in-legno 


ianeo; per cuoio e rame; per calzatura 


in marocchino e in.caouthehoue, Queste 
vernici si possono usare da chiunque, 
potendosi spppcane con pennello o stop- 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccetta fr, 1 50. 
D. Monzo, Torino, via del- 

n. Bi 


merci dada at Ca EISIUTO AN <a A dPR 


CIOCCOLATTIERE FRANCES 


Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
la persona la più inesperta può prepare li 


bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina funziona da sè. 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, %, 


ANTEMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso 
cera, stearina, catrame, ecc. dalla seta, h 
stoffa, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta L 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Os 
dale; n.5. (Spedizione în provincia). | 3 


essicative per mobili in 


I il vetro, 


| Catateri 0 Camdelestte da 
* cent. 50aL 8. : 
Camnetti diversi per injezioni, da 
| Onesti sa 
sscimi da viaggio, . 19, 
Detti Emorroidali. da L. 8. 
Cormetti Acustici, da L. 3. 
Hydrockyse o Clisteri, da L. 7 50, 


i 

I 

la Rolo po gigi | 
rrigator ot. isì 

i _L. 15, 18/6920, Roo 

{ Orimali portatili da nomo è da donna 

. da 1. 7,8, 9, 12,15 e 20. 

| Detti da letto, da L..ba 7, 

| 

| 

| 


Peri ver infezioni, da L. A a 10. 
Fressara 2d aria fissa, L. 2 50. 
Detti in gomma elastica, L. 1, 
Serrabraccia e Serraco- 
Pe scie bg 12028. 
'ospernsonri in cotone, filo e seta 
da L:1,150698. 7 
| Schiasesti da uomo, da 0. a 50, 
Detti da donna, da L, 1, 15062. 


Detti da "ft da L. 7. 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Ing ‘terra. 


10 TIAGO, AIR UH pro 


VERI DI SHEFFIELD 


a fr. 2, 2 50,3 LL) 


be 
presso D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5: 
Ivi pure sì trovano: Cuoi e Legui preparali per dare il filo ai, rasoi; ;Zoo- 
lito e Lamimnatoio per preparare î cuoi ed'ì legni, 


fd 


di varie dimensioni 
da Fr. 3,4, 5,607. 


n pochi minuti il cioccolatto, 


lana, carta e qualun 
aL. 1 80 


I À VENDER AMENA VILLEGGIATURA 

sui colli di Torino sita 
a metà strada a' sinistra della Villa della 
Regina, distante 15 minuti dalla capitale, 
con strada carrozzabile; elegantemente 
mobigliata, composta di circa 30 membri, 
con cappella, bigliardo, scuderia, fenilo è 
rimessa, con giardino annesso è terreno 
coltivo e yitato, di giorn. 10 circa in tutto. 
Dirigersi al portinaio in via, Bava, n, 1, 


(COLLA LIQUIDA Manca 


{ laro il legno, la porcellana ; il marmo, 
la potiche, i giuocatoli; essa sì 

adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggelto che si vuol racco- 
RO. Piras dei ar dt od x 
— Dep presso. zia Di 
Mondò, via dell'Ospedale, n. 


. Torino, 


